
PAG. 16 / fatti n e l m o n d o 
Di fronte al corpo diplomatico delle Nazioni Unite 

l ' U n i t à / sabato 19 mano 1977 

Dopo l'assassinio del padre 

DISCORSO DI CARTER SUL DISARMO 
SULLO SVILUPPO E SUI DIRITTI UMAh 

Walid Jumblatt è nominato 
nuovo dirigente dei drusi 

In un ricevimento il presidente USA ha stretto la mano al rappresentante dell'OLP • Lavorare per la pace; cercare con «spirito ! Cordoglio a Beimi per la scomparsa del leader socialista libanese • Rafforzata nel Sciuf la presenza dei «caschi 
aggressivo» il controllo delle armi; promuovere una cooperazione internazionale; difendere la dignità e il benessere dei popoli verdi» per evitare nuove vendette e rappresaglie • Commento di Arafat alle dichiarazioni di Carter sulla Palestina 

NKW YORK Nel ( o:\s0 del 
r icevimento offei to d a l l O N U 
m suo onore, ti p res idente 
J i m m y Ca r t e r ha p ionunc ia 
to un diMorco intera ni'.-me 
dedica to ai r appo i t i d<"'-,'li .c"ta 
ti Uniti con l 'estero lira 
presente l ' intero < o rpo d .o 'o 
mat ico accredi ta to alle Na-
r.oni Un:te 

Car ter ha d.u.so :. .->uo e.->po 
i t o in t i e par t i loii'-iollo de 
gli a rmamen t i , .sviluppo e<o 
non iuo . d i r i t t i uman i In (pie 
s to contes to ha sot to l inea to 
la g rande impor tanza ( he la 
America a n n e t t e al p-os.iimo 
ver ' ice economico di Londra 
• ha de t t o che sii USA ap 
p o s e r a n n o « sii .sforza oz-i PÒ 
«tri amici pei rafforzare !•• 
isti tuzioni democra t i che n. 
Europa. pa r t i co la rmente n. 
Portogal lo e in Spagna » Pei 
il Medio Or ien te , i.-.oi .oian 
do sul tema del .a ' p a l l i a 
palest inese <ui aveva a t een 
n a t o il giorno p:e» edente 

Delegazione 
libica 

ricevuta 
al PCI 

ROMA Una dele-taz.one 
del Coniire.i.10 del popolo del 
la Repubblica a r a b a popolare 
fiocini ista di Libia lormau» 
da Ahmed Shunt i t i delia Se 
preterii! del Congresso del pò 
polo e re.->pon.-,abil'' delle le 
lazioiu in ternazional i e da 
Bubakr Ja l lud. pres idente del 
la Federazione dei s indacat i 
l.bici è s t a t a r icevuta da una 
delegazione della direzione 
de! PCI composta <ÌA. cnniixi 
Eni G ian Car lo P a l e t t a e Tul
lio Vecchiett i , membr i del 'a 
Direzione. Umlierto Cardai . 
m e m b r o del CC, Remo Sala 
ti della Sezione In t e r i . C u i 
dio Giul iani , .-.esretano della 
Associazione d ' o m v i / i a .Salo 
a r a b a 

D u r a n t e 1 cordial i colloqui 
ne ; quali si è proceduto ad 
u n o scambio d. informa/. .om 
«ulln s i t u a z o n e nei rispettivi 
paesi le due delegazioni han 
n o af f ronta to i problemi del 
la coopera / ion? Ira Italia e 
L.b.n e so t to l inea to l'esisjen 
m dell 'ut i l i tà dello ^viluppo 
de; rappor t i fra !e rispett ive 
organizzazioni pol i t iche. A ta 
li fini è s 'n to accolto l ' invito 
« inviare nei prossimi mesi 
in Libia osp. te del C o n c r e t o 
de", popolo uno delegazione 
del PCI. 

Al consiglio dei ministri 

Forlani riferisce 
sul suo viaggio 

in Medio Oriente 
ROMA -- 11 mini.-iru deal . 
esteri , on. l-'oilani. ha riferi to 
«1 Consigl.o de : minis t r i su 
suo viaggio :n Med.o Or.en 
te. K^li ha de t t o che . nel!' 
nttuflle del icata la.ie in cu. 
sono in cor.io .iforz. mie.-, u 
p r e p a r a r e :'. n l a n c . o de. n e i o 
z.atu di pace med.o or.en'.ale. 
ape r t a essenz ia lmente da l ti. 
ro di visite del .-.esretar.o d. 
S t a t o Vallee nella retr.one. è 
Bpparsa doverosa un.ì mi / . a 
tiva i ta l iana di e o r i ' a i ' o d. 
r e t t o i>er a p p r o t o n d . i c a.. 
o r . e m a m e n i i ed e-sporar-- . 
n ia rz in : d. fle.-^.b:..ta e.-, s ten 
t ' . Ovunque s: aono re«.stra 
t . eon ie rme dell 'api .vz^a-men 
to r.soosso dal la p o r z i o n e 1 
t a . «UH su', uroblema medio 
or.oli tale -- con r iguardo an
che a . a ques'-oiv- oa 'est ne 
?o - - nei termin- ne : qua'.: e 
ra s ' a i a errane.:»: a da pa r t e 
i t a l i ana alla a.-,->emb!ea gene 
rale riel'e Mazion. Un . t e ed n 
P i r . a m e n t o n e l l ' a u t u n n o .-«or 
So 

Il m..i.-.tro de^ < ester i Fo.--
l i n : ha de t to d: aver sot'o". 
n e a t o ns'.: .n 'er lor t i tor i a r ab 
!a liceo.-..-.: a che f a t t e e n j ' t : 
Vi causa n i a u f e s t t n o con 
penso d. r^spon.-ib l.ta. de 
C : spunt i d : flo.-s-.b.li'à. al
m e n o su quest ion d' me*o-
d o nosoz 'a ' e t a l . d a f.T-:l.ta 
r e l*a7:one di t w e i n a m e n t o 
rielle tesi con: r a n n o s e . az:o 
Tie a l a quale '."Europa e l'Ita 
l 'a ::; pa r : . co la re p o T . i m i 
con t r ibu i re 

E' c e r ' o — ha ( h f o Fo: la 
fi. — che a: fini de" r . ' a m ' o 
des i : sfor / . d. p.»ee J'.: .n:^." 
"oeutor: a r a b . 3"r -bu..=oonn 
I m p o r t a l a p a r t v o ' a r e •'. 
ruolo de.le due .-uperpote.n*e. 
m a ero: g u a r d a n o anfhf1 «11" 
Tl.iropa de . nove cori aor-en 
tua ta a.-;je;:a'.va v r . ' h é .-vo 
tu una a / o r . e r> u n t ' . v » <i" 
«t.molo e d. f i anchcuz . amen 
to dee . s fo iv d -0.100 

Su Eritrea 
e Cuba una 

smentita del FLE 
H. C A I R O — Io una dichia 
r az . cne ri lanciata «1 Ca . ro 
11 pres id t i i t e de". F ron te 
d: Libera / , one del l 'Er i t rea 
(FLE». Ahmed Nascer . ri 

Jjrova una d ich ia ra ' . r« i e r: 
asc ia ta nei criomi feorv. 

da Osm.i'1 S a l d i Sabbe . e \ 
m e m b r o del l ' a l t ro f ron ' e eri 
t r eo . .'. F P L E da . qua le e 
s ' a t o escluso come oppor tu 
ci.sta e reaz ionar io 

O s m a n Saloli S a b b e ave 
va d i c h i a r a t o ohe i 'Etiop.a 
u - c r a « t r u p p e r u b . n o eco 
t r o pii er i t re i » o per que.-to 
«. e ra appe l l a to a^.t S t a t i 
Uni t i od a i renimi a r a b : rea 
z . c n a n del pe ' ro 'uo. 

Ahmed Nasser preou-a che 
il F L E <« n e i erode c h e il pò 
polo c u b a n o s; scniorera 
c o l t r o ì lez . t t imi d i r . t t i del 
popolo e r i t r eo >• od ino. : t 
precisa che OJ;II . - . I I Sa .c l . 
Babbo n o i ha <. a u t o r i t à , v. » 
l t f a . c clic o r^aa . zza l i . . i . pei 

rlftre a n o m e ckl F L E » . 

nel Ma.v^ehusett .si ha d. 
chiarato" < F a r e m o de! no 
st.ro meglio per chiar i re le 
aree di d' .saicordo, per ta r 
a l l u n a r e . consensi e per 
promuoveie quei principi re 
c ip rocamente accet tabi l i che 
po t ranno t o n n a r e un -onte 
.ito flessibile per una .-ohi 
/ ione giunta e p e r m a n e n t e •> 

Nell 'analisi del di.-corso lat
ta per ì giornaliMi. i l r ' o /n i -
.sk.. concisi .ere del pre.->iden 
te per la sicurezza nai ioi ia 
.e. na voluto a t t i r a re l'at 
tenzione -.u! ( once t to n > < on 
testo fle-sibile .. r i t e n t o a 
una soluzione medio - or i"n 
tale, e sulla volontà dell'A 
merica di c i e a . e una b.i.ie 
per disLU.i.Tioni pai co t t ru l 
Uve. m e n t r e ha neg<"o che 
<i to-v-,e una (.-,pecitica con 
notazione politica •> ufi ter 
ini ne -> homeland » u.-.aio itier 
coledi da Ca r t e r per i * ifu 
41a11. osila il concet to ci: pa 
Mia pale.-tine.->e. e-,pre.-..-.o per 
iu prima volta da un presi 
den te amer icano 

DOIJO il discoi.so. nel toi.io 
del r icevimento Cai ter ha 
-cambia to una s t r e t t a di ma 
no con Ha.-.Tin Abdel Rah 
man vice osservato le «L-.l'OLP 
«Or^aniz /a / ione pei la ii!>era 
z.one del.a Palestina» a l l 'Onu 
In seguito L'h e s l a to chies to 
.-e c o s iun.f ich. che vi sfl 
l amio ulteiKJii con ta t t i Ha ì 
palestinesi e ^tii S ta t i Unjti 
Il pie-iidente ha r isposto ai 
giornalisti :< No fino a quan 
do l 'OLP non m u t e r à il MIO 
atte'^L'iam-'nto ve-so I.-rae'e >. 

Af t ion tando il tema dell'A 
f i n a lus t ra le . Cai ter ha det 
to che gli S ta t i Uniti ìn ten 
dono col laborare per il > a si 
g iuna imento di governi di 
majiiiioraiiza ne^ra « con mez 
i\ pacifici ,. e ha annunc ia 
o clic il «overno di Washuij / 

ton M conformerà al bando 
deiro.NU sulle importazioni 
d. cromo e alt io dalla Rito 
dc.->ia iH' poi .-.ubilo passa to 
da l .e p i . o . e a: ìa t t . f i rmando 
una lesile che vieta i ' impor 
ta / ione d. c romo dallo S:a to 
razzista, sa .vo per le p a i t i t e 
^ia in Yiaiiti.o». 

Le relazioni <-on l'Ame 
r.ca latina .salatino pas te 
< su un piede più cos t ru t t i 
vo. IH onoscendo il l a r a f c r e 
globale dei problemi della le 
i-ione •>. S a r a n n o proseiiUi'i sii 
sforzi di normalizzazione de : 
rappor t i con la Cina nello 
spir i to del . onv.avcat j d; 
Shantiha!. 

Circa il negoziato s.rateili 
co con l 'URSS il pres idente 
dopo averne - lo t to .nea to -< 1;-

s t raord inar ia coni il *ssita •> ha 
osservalo <-he la s-cu:-;-.-/a ciel 
le superpotenze e dell '1 m e r o 
mondo e minacc ia ta d-il fa' 
to c h e S ta t i Uniti e L inone 
Sovietica h a n n o -ra —spetto 
a otte) ann i fa un - j i . n . ' t a -
ti\c» c inque .oi te m a ? ' ore-
di o s n e iMclean : ha u b a 
di to la disponibi l i tà ?-i ' t! ica 
n,i a concludere itti t r a t t a t o 
più l imita to ohe ' -ivn a una 
tutl ira t r a t t a t i va le quest io 
ni (ontrover->e del Missile 
• Crui.-e « e del hon.Larcie 
re < Backhre > e le oiù va 
s te riduzioni di a r n i . n e n t ! 
che esili favorisce. 

Ca r t e r in tende t.i- .le prò 
muovere un accordo con la 
U R S S per il « recipr v o con 
len imen to mi l i ta re » ivl l 'Ocea 
no ind .ano e per t i d . w e la 
esportazione d. a rn i : conven 
/ ìonah a l .e regioni cu-1 n o i 
do t u r i a t e da e >;i!!itti. Su 
q u*-t"u t imo ou.i to. '. '.-to che 
s»I: S ta t i Uniti « n no m e n 
tat i uno dei mas-t ion lo»ni 
lori d 'a rmi del m o r d o . li 
presidente ha ann. i . i . ia :o che 
il suo ioverno premi -ra t,vi n 
to pr ima a lcune u r - j - ' n e u 
m.a t e ra l : R .badendo poi !':in 
pe^no ad a r r i v a r e :^ p rò 
' . i tera/ione nucleare, r.a dot 
to «he un nuovo t-foi/»'» sa
rà t a t t o verso aro >di tr.ul 
t : la teial i m i r a n t i ad ai--- < il 
rare I c n t ' i m e in . -m'ure di 
combustibi le nucleare , con 
t 'Oliando al t e m p o sl< .--so ì 
r i t iut i a tomici 

I prob.emi social! e del 
lo s-.ilupixi economico r . l'im 
d o m i n a t o quindi , . i i - ' - i . ? con 
il tt-iiia dei dtriT!: i l i -a i . . . l! 
resto d ' I discordo l 'Amer i 
ca - - ha d e t t o Car t e r — :n 
'.elide lanciare i n . i ' o pr .ma 
:i ì.i r-erie di -rn.'i.i'ivo j x r 
a iu ta re :• Terzo no.icio ad 

a u m e n ' a r o ia s.ia capaci ta prò 
d i r t i ; a Ha a n n u n c i a t o in prò 
posito di aver chies to ^1 con-
2ress<i uno .•»:in/.amento d: 
7 miìi.trdi e nie.vo d: do! 
lari p<rr ."aj>*;-{en/a 'ccnio 
:ni« a a.l'e.-.tero nel pro-oi 
n;o anno 

GÌ: USA. i.io.r--. r imi i i2o 
no s t r e t t a m e n t e mipe.i iat i a 
promuovere un .-ìstom.» c< ni 
mercidle m ' o r n a / i o n a l e a p t r 
t»> .• c.-.e non ignori j-t-ro la 
- . taa7ione e iononi .ca i - t c r 
na • e s. a p p r e s t a n o . c o n 
a:*e32iarr.ento po^i ' r .o e a 
porto a. negoziato ;-er <: : 
a»cordi sul.a >:,ih:l:.".i -.one 
dei proz/i del .e m a ' e r i e i-r. 
me. (.ompre.-a :. .-:i:u *;.» ie a . 
un foixlo comune a utes-to 
f:i:e 

< Nes.-u:i pAt-.-e m e m o i o df. 
lo N.i/.oni Unito — -i » .',11.11 
d; do t to C a r t e r - p j o p i e 
teiidero che :i m a l t r a " » n^r. 
io dei suoi c i t t ad in i s.a ;.n 
a t fa ro di sua OsOliisi.a <<n\ 
jwtenza A n a l o j a m e n ' e . v.t* 
.--in m e m b r o del . 'ONU può 
evi ta re la revponsabihtà d. 
d iscutere e di r o n d i m a r e 1« 
t o n u r a e l ' inziuàtiftcata pr : 
' .azione della l iberta, n qua'. 
siasi oar -e de . mondo osse 
M verif ichino Noi in Am**n 
1.1 acce t t i amo questa i c p o n 
-.abilita nel .-enso p;u p . -no 
e p.u vas t r a t t ivo II neutro 
e un impegno e non ^cltnn 
to una posizione politica So 
ter 0 meglio di a l t r i che : 
nostri ideali nel c a m p o dei 
di r i t t i del l 'uomo non -i sono 
sempre realizzati ne.«tii Sta 
: : Unit i , ma :1 nos t ro p«i 
polo e vincolato al la piena 
a t tuaz ione di quest i iu<.>li 
S i amo pe r t an to decisi .» por 
io r paro subi to e i.ierta 

New York e ha espresso il suo 
pieno appoggio alla prcpo 
s ta d: Costa Rica per l isti
tuzione di un .«Ite com.nissa 
rio dell 'ONU per : d i : itti 
civili La c a l t a dell ONU. la 
dichiarazione universale sui 
di r i t t i del l 'uomo e uli i.ccor-
di di Helsinki debbono v.-.-e 
re presi a l t r e t t a t r o er iamen-
te dei;!: accordi commeic ia l i o 
di siciirc-z/a eali ha .12^111.ito 

Il capo della Casa B u i ca 
ha concluso indicando le se
guenti q u a t t i o priori tà nella 
condot ia i n t e rna / tona le della 
America li lavora le per la 
pace nelle regioni dove c'è 
crisi , 2» cerca le «con spi 
r i to agfjiOs-Mvo > 1. l o n ' i o l l o 
dolili s t r u m e n t i di ^ u e i m ; 3> 
promuovere un nuovo s-.-ie 
ma di progres.-o economico 
e coopeiazione i n t e r n a / ona . e . 
4i d i fendere la d ip in ta ed 
.: bene.i=e:e dei popò., in tut
to il mondo. 

A revolverate da un tenente dell'esercito 

Gravemente ferito Ngouabi 
presidente del Congo? 

1 PARIGI - 11 ma-tsiore Ma 
| Leu N»ouabi. p res iden te del 
] la Uepuobhca popo.are del 
i Conno, sarebbe s t a t o grave 

men te ferito 'eri sera a Biaz 
, za\ ille da colpi ->paiat: da un 
| m o l a n o t e n e n t e d'artiKl.e: ui. 
; secondo parecchie comunica 
. zion. telefoniche a n o n i m e r: 
| e e i u t e dall 'aiienzia d; s tani 

pa francese « AFP » a Panari. 

ln tn i i to . : servi / , d a-.colto del 
la BBC in fo rmavano che ra 
d.o Biazzavil le aveva t ra 
sme-vso un breve comuir .ca to 
de! minisi ro conaole.se della 
infoi ma/. .one Wilson Abel 
Ndcssabeka. il qua le a n n u i i 
cia-.a che su t u t t o :! t e r n 
tor io della Hepubb. .ca popò 
lare del Congo e ia s t a t o un 
po-.to il coprifuoco 

B E I R U T — La popolazione 
d; Be rut ha espresso doloie 
e cordoglio [X'r la mor te d: 
Kamal J u m b a t : Dopo lo 
sciofiero d: 'J4 ore proc ama 
tu per onorare ..1 niemor a 
de. leader .-oc.al sta .ibancsc 
ucciso mercoledì scoi so. a 
Beirut e ripresa da :eri l'at 
t i n t a commercia le e sociale 
Sulle colline de! Sciuf. roc 
c a f o n e della comuni tà d m 
sa d: cu K a m a l J u m b l a t t 
e :a il leader, si reg.Mra da 
.eri una ca lma relativa dopo 
. grav. incidenti che h a n n o 
por ta to all 'uccisione, secondo 
alcun, bilanci, di oitre un 
cen t .na o di cr . s t iani m a r o 
ritti vi t t . ine di azioni d. r.ip 
plebaglia incontrol la te per 
\ e n d ' c a ' e la mor te del leader 
scomparso Per prevenire a. 
t ic vendet te e scongiurare 
a t t i d giitst / .a sommar ia . 
iotio . .caschi \ e r d : •> della for-

inter a raba sono 
icg.one 
del .cader 
Ju inb .a t t , 
de . padre 

appello ad 

za d . pace 
sta*, . m . a t : nella 

In tan to , :. tiglio 
- . ou ipa ' so . Wal.d 
1 he dopo .a mol te 
aveva lane .a io un 
e\ t a re i>-tn. p iovoca/ .one e 
l a l l o r / a i e l 'unita n a / o n a . e , 
è s t a to proclamato ieri mio 
vo capo della con .uni ta dru 
sa Davant i alla lolla r iunita 
a t t o r n o a l 'a bara di Jumbla t t 
o see.ceo du i so Mohamed 

Abu Chac ra ha presen ta to 
i. successore d. Kamal Jum
blatt con queste parole . a b 
Inaino compensa to la nostra 
(lordila con .a presenza de ' 
suo successore. Wal .d . che 
D.o lo protegga 

Da par te sua. .a 
ha det ni . to ieri 1' 
d; Kamal J u m b l a f 
t.itivo provtvator io 
s t a io :1 conl l i t to 
Libano > 11 Non e 
]ier 'ìe.-ssuno, 

Pravda >.• 
i.-ci.» ialino 
ti un ten 
di ride 

a r m a t o in 
un segreto 

agg .unge l'or

gano del PCUS — one T e . 
Av.v s e sei Vito dekt.i avve 
n iment i :buie.->i non soio per 
.-.geriisi negli affari interni 
ai ab e :>or a l .n ie i i ' a re . con 
tia.-st. i ra g.i a rab . . ma an 
t h e pei avete un piote.-to 
per :..:'. ..ire al ' .n l iu . to* .a 
con vota / ione della c o n i c e l i 
/a d Ginevra poi .1 Moda) 
O- lente >. 

* • « 
IL C A I R O - - C o m m e n t a n d o 
.e dichiar . iz .on. di iner to .e 
di scorso de! pres idente ame
ricano Car t e r MI1 problema 
p.i.estiiiose. il leader de l l 'OLP 
Ya-vser Ara t .u le ha defini te 
1 un pas-so avan t i verso il ri 
lonoM'iinento d«'i d i r i t t i le 
tt.ttinu de! popo'o ixilest.ne 
se . -' Ho fiducia in Cai ter. 
- - ha de t to A r a t a ' — O ;o : 
chero d. a .u t a r lo ,1 ìo.r.t/z.i 
io una pace giusta e dura
tura ui Med.o O r i e n t e " Ara
ta*. ha tu t tavia due- i to al 

1 pie.-idente amer ica no d prò 
..-•aro cosa nteiidc d re no. 

] « s t a t o pa .est mese •> e dov*' 
que- to debUi essere i r t .1 '0 

Da par te eg. - . . l i i -on e 
-oiio s t a t e rea / ioni ut iu ' ial 
a..e die h . a i a . .0.1. d: (.\\. t r r 
s.il'.a necessita vi una a i ! : a 
i) ilostinoso. ma . pr.iu'.pa'.l 
siioiii.i'.. 1 .lv»^ov''.•:, f.:\ la . a 
u ' a n o 011 .-odtlisla/. o.ic c o 

ir.t un pas.-o >H>M:I..O do.'n 
pol't ca .miei a .ina n e cor. 
t routi del conl l i t to del Me 

1 d o Or ien te 
Prose. 'Uono m t a n ' u ai Ca ' 

.0 1 lavoi: d.\!e d.ec. oom 
111 s.sìoni de' Con- ,g io n a / 0 

, naie pale.--' in -e Le d'-cu.-.-lo 
1 n: delle vai.? 1 .-.o.u.'.o.i. :o 
' t ieblh ' ro ..11 .ait- domani 

n.en.tre douien.c.i si . iw.iiinn 
u robab . 'me r e le e ' c ' > ' i ; de! 
mi )\t) coni tu' .) e-H ut '\.» ile! 
" O L P Set ondo gli o.--crva 
•t ir.. Ya-.-«•! A i a t a ' , .-aia r ie 
' e t to al la tes 'a de. tom. ta t -o 
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IVECO per il trasporto pesante 
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Fiat e OM 179.35 
il pesante per il nuovo codice* 
1352 CV del suo motore 8 V 
significano 8 CV/tonn 
con un P.T.C, di 4 4 tonn, 
più velocità, 
più redditività, 
più sicurezza. 

Fiat e OM 170.35 
il più grande stradale italiano 

Scheda tecnica 170.35 Le combinazioni Autotreno Autoarticolato 
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2*2:40conn P.T.C. ^ -f& 

2+3:43.2 tonn P.T.C. [A 

3*2: 44 tonn PT.C. 

Per la versione 170.33 la Fiat Veicoli Industriali e la OM saranno inoltre disponibili ad aggiornare il motore. 
per chi lo desidererà, elevandone la potenza a 352 CV(DIN). 

Industriai Vehicles 
Corporation 

Informazioni e vendite presso le organizzazioni specializzate Fiat e OM: Centri e Concessionarie, anche con rateazioni SAVA. Con Sav.ilcasing locazione per cinque anni più acquisto finale- a prezzi fissi, j 
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